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NOSTUO SKKVIZIO TELEiJUAli'ltM 

Gli avìrenìmenti dlfrica 
• Gli ultimi disp.icci amv,ai)0 fino alla 
sera del 17, od as.sicuifano in tempo stesso 
che la situazione di Macallé non è punto 
mutala; vi sono al contrario forti ragioni 
per ritenere cliu sia migliorata di molto. 

E;ci6 non per 1B proposte di paca ve
nuto ria Macounen e da Menelik, delle 
quali tutti parlano ma deile.quali jioì poco 
ci fìdiaamo, ma perehè le disposizioni ttl-

; tiine date da Baratieri provano evidente
mente ch'egli, trovasi abbastanza forte nei 
punti occupati. 

É generalm nte lodata la disposizione di 
rigore presa riguardo a qualche corrispon
dente, le informazioni del quale aravano 
gettato così forte allarme nell'animo degli 
italiani. 

, 11 governo, è incoraggiato da tutta la-
stampa concorde a persìstarc in , quelle 

,. misure opportunemente adottate. 
X 

T e l e g r a m m a d i Merca te lU 
K a s c o m p r o m e s s i - t>e s c h i e r e n e m i c h e 

, M a n o v r e de l n o s t r i 
Roma, SO 

MercatelU telegrafa alla Tribuna Ua Adigrat 
. in data di ieri: 

3)» lettere, che si dicono ritrovate dagli 
soloani nel bagaglio di Toselli'ad Amba Alagi, 

, parrebbero compromessi alcuni dei principali 
capi scioanl. .Questo forse si rannoderebbe al 
fatto delle diffldaoze sorte nel campo eoioaiio, 
accennatevi ieri, 

,Intatti, alla flae dell'anno scorso, Baratieri 
era in relaziona col re del Goggiain o con ras 
Micael, ohe ai mostravano piuttosto favorevoli 
agl'italiani. In seguito al combattimento di 
Debra Ailà, pare avessero (atto qualche pro
messa a Toselli. 

Gli soioani si trovano accampali intorno a 
Macallé occupando le seguenti posizioni: Mi-

- eael ed Aula si trovano a nord-est; gli armati 
di Micael tengono l'acqua in modo che sem
bra inutile ogni tentativo di riconquistarla; 
Tecla Aimanot è.ad Adi-Bri a cavallo e. per 
la.-TJa dei Tembieo, spingo le sue gran guar
die fino a Mocallè, impedendo ogni ritirata ad 
occidente; Olle si trova con altri capi fuori 
del piano tra Maoallè e Massub'^; e il Fitau-
ràrl Gobajè eoo le truppe dei Nagus e Ma-
conoen si trovano sulle colline tra Enda Jesus 
e TJogri Ilmher. 

Menelik si trova tra ILnde .Jesus e Seliquot; 
gli sta presso la regina Taiiù, oircoadata dai 
suoi capi. 

Ogni tre o quattro giorni i campi vengono 
. spostati per evitare 1 miasmi, cosa ohe non 
.è diffloile, dato il vasto terreno collinoso. Oli 
soioani souo impensieriti per ia mancanza dei 

.viveri, e tanto più perchè ooraprendono le dit-
,, flcoltà di avanzare senza il pericolo di essere 

attaccati in marcia, perdendo così il vantag
gio dello formidabili posizioni di difesa che oc
cupano. Molto utile ed efficace è l'impiego 
delta cavalleria galla. 

. Ieri Albèrtono alla presenza del governatore 
I tisegui-una brillantissima manovra cOn tutte 

le truppe indigene,: Questa mattina gli nIScrall 
decorati a Debra Alia offrirono una bicchie-

• rata agli ufficiali che si trovano sulcampo. 
Baratieri, ricordando il brillante attacco e-

segHlt» In quella occasione dal battaglione A-
•meglio s dalla batteria Angherà, nonché le 
marcie splendidamenle eseguito e flancheggiata 
ToselU, si Congratulò con gli uffloiaii per li 
meritata ricompensa, traendone un augurio 
per.uuovi fasti militari al grid» di viva il Re. 

I t t e s t a m e n t o del m a g g i o r e Tose l l i 
Pewragno, SO 

Si é aparto 11 testamento olografo del mag
giore Taselli datato — Novembre 18M. — 
Premesse disposizioni di carattere Intimo, lascia 
al tenente Bodrero la catena d'oro regalatagli 
dalla sorella e un altro oggetto, che 11 Bodrei-o 

.crederà di scegliere. 
Ai.capitani Schiro, Qoria e al tenente Pal-

con» un oggetto a loro scelta. 

S i p r e p a r a n o h a t t o r ì e a t i r o r a p i d o 
p e r i 'Af r i ca 

In seguito a recente dispaccio jnini.'Jleriale, • 
nella nostra cittadella fervono i preparativi 
per- la formazione di duo batterie a tiro ra
pido (cannoncini da 42 rara.) col personale 
tratto dall' l i artiglieria o dalle brigate 4' e 5-
da fortezza. Esse si terranno pronte a partire 
per l'Africa, ad un cenno del Miliistero 

Riguardo agli ufficiali che dovranno coman
dare lo due nuove batterìe, non sono ancora 
in grado di potervena fare i nomi, poiché essi 
siranno destinati telegrafloaioente, nel tempo 
stesso in cui varrà dato l'ordine di partenza 
dnl Ministero, però posso dirvi iche furono 
compresi già due uffloiaii di questa guarni
gione e cioè «no dell'U' artiglieria, il tenente 
Verdiani-Bandi Enrico, ed uno della %• bri
gata da tortezza, i quali intanto dovranno pro
cedere subito all'inizio dell'istruzione. 

L e m o s s e dei Derv i sc i , 
Roma, SO • 

Secondo notizie di fonte inglese, 1 dervisci 
non agirebbero d'accordo cogli soioani,|ma 
prenderebbero posiznne per approfittare delle 
circostanze, secondo che essa saranno favore
voli Q contrarie agli italiani. 

L e forze ag l i o r d i n i di B a r a t i e r i 
Roma, SO 

A tult'oggl Biiratié'ri dispone di circa 28.000 
uomini. 
. L'esercito è stato rinforzato mediante nuovi 
arruolamenti e con delle truppe prese dai forti 
di Keren, Asmara, Adi-Ugrl, Sa^aneiti eco. 

F o n d i p e r l 'Africa 
Rome, SO 

Stamane l'onj Sonnino ebbe una luiiga con
ferenza col comm. Marchiori, direttore della 
Banca d'Italia. 

SI capisce che oggetto della conferenza fu 
la questiono della mag(?iori .spese per l'Africa. 

H g e n e r a l e D a B o r m i d a 
Roma, SO 

Il generala Da Bormida non rimpiazzerà II 
generale Lamberti nella reggenza de] governo 
dell'Eritrea, ma avrà un comando attivo. 

L o aos lde l t a r i t i r a t a deo ' l so ioan i 
Roma SO 

Risulta in modo certo che gii soioani, dopo 
una Onta ritirata sì accamparono a Sud di 
Malsane, occupando fortemente la strada di 
Scelicot-Antalo. 

Gli aoompamenti nemici sono diversi e sono 
distribuiti sullo alture. 

Roma, 30 
Il solo corpo lasciato davanti al forte dì 

Makallè, sì trova in pianura, ma protetto da 

Il N e g u s r i c eve riiiforzl 
Roma, SO 

Si assicura che il Neaus ha ricevuto qual
che piccolo rinforzo dalle provincie meridio
nali ed oooidentdi dei Tigre. 

Sono pera rinforzi insignifloanti in con
fronto della perdita subite dagli soioani nei 
ripetuti attacchi di Makallè. 

Queste perdite superano eertamenlo la ci
fra di 10.0,00 uomini. 

L a l o rxa c o m b a t t e n t e di Mali.allè 
Roma, SO 

Risulta che il tenente colonnello Galliano 
disponeva fino a mercoledì scorso dì niille 
combattenti. 

Gli altri sono o feriti o •malati. Le mag
giori perdite da parte nòstra si ebbero mar
tedì. 

X 
Cosa d icono 1 g i o r n a l i 

Roma, SO 
Il Fanfulla trova naturale che il nemico-

impedisca al forte di uitingor a^qoa. Si con
gratula delle notizie ufficiali sul felice oOncea-
tramento delle truppe .ad Adlgrat. 

Bice che altra notizie confermerebbero le 
trattativa sia per la liberasione di Maoallè 
sia per la pace al campo itiliaao:. però non 
si cfede che il Negus accetterà le nostra con
dizioni. 

A Macallé vi h acqua per qualche giorno 
ancora. 

Dice, che Barattieri telegrafò al Governo 
che egli non credeva opportuno allontanarsi 
troppo da Adlgrat por le posizioni, di cui 
mandò una precisa dimostrazione, occupate 
dal nemico o che accerchiano su tre lati il 
forte e dominano tutte le vie che poi dovres-

per andara in soccorso di Simo percorrere 
Macallé. ' 

h'Jtalia Militare loda gli ultimi, dispacci 
ufflciali che dice cominciano ad ossero sen
sati. N<m credo che [n Macallé vi fossore 
400 quadrupedi, anche parche non si sarabbe 
aspettato di espellerli la vigilia di arrender
si per maucauza d'acfjOij. 

A proposito della obl|lozìohe mossa che l'e
spulsione dei quadrupedi toglie "la'spératlza 
di ritirata, osserva cho una ritirata apren
dosi il varco fra i nomici non si può fare 
trascinandosi dietro una eoloiina di feriti. 

Ha poi II dubbio che i nostri telegrammi 
a Suez vengano decifrati o comunicati ai ne
mico cóme se neavrebba qualche prova. 

Alle proposte di pace non erode. 
L'Opinione dico ohe la trattative di paco 

si i-iforisoono solo a Macallé. Osserva ohe se 
le proposte di Menelik sono sincera, il góvàr-. 
no deve approfittare dei vantaggio che esse 
possono portare, se poi nascondono uìia insi
dia il governo od 11 ijomando sapranno pa
rarla, • 

L'flalie dice'che il Govèrno hulla face co
noscere dalle sue Intenzioni circa alla pace. 

VUserotto dice sapore che persistono le 
Botlzio sulle proposte di pace par parto di 
Menelik a che ii Governo affiderebbe al Ba
ratieri di trattarla. 

Gli sembra che Maoallè militarmente possa 
dirsi che tieh fermo a che è una gloriosa ri
vincita di Amba-Alagi. 

La Sifornia dice che non.si può illudersi 
sulle ideo paoiSoho di MeBoliii. In ogni caso 
e il.Negus vuol la pace edovràS-Sttotuettarsi 
allo più dure condizioni o mentisce, questa 
tregua gioverà al nostri soldati. 

La Tribuna crede ohe Baratieri e. Governo 
si illu.lano sulla sariata dellp proposte di pace. 
Dice che la rosa di Maoallè produri-obbo np 
grave effatto. 

Il Fanfulla ha aperto una sotfoscrizione 
por'offrire a Oalliaao una spada d'onora. 

La quota è di h. 1. 
Ciò Che p e n s a n o i c i rcol i m i l i t a r i 

-M Roma, SO 
Nai circoli militari si osserva che Menelik 

non può essersi mosso con tutto il suo eser
cito per ritirarsi poi senza ottenere una vit
toria. 

Le sue perdite non sono tali da indurlo a 
ritirarsi e neppure conoscendo l'arrivo dei 
nostri rinforzi può Illudersi di dettare le con
dizioni di pace. 

Quindi le trattative di,pace devono essere 
fatte per guadagnar tempo onde attendere 
l'entrata in campagna del Dervisoi, come le 
trattative di Maconnen erano fatte par atten
dere l'arrivo di Menelik. 

Ul t ime no t i z i e d a Maca l l è 
Roma, SO 

Il governo comunica il. seguente dispaccio 
ricevuto da Baratieri ; 

Ada Affamvs, SO 
Galliano scrive a Bar.itieri in data 17 sera 

cho 11 nemico temeva d'essere attaccato. 
Un informatore partito ieri dal campo a-

bisslno annuncia che venerdì e sabato senti-
rOnsi colpi di cannone o di fucileria. 

Nel oombattimenti> doll'll furono uccisi 80 
fra capi e sottocapi, quasi tutti del corpo dì 
Maconnen. Fra essi v ' è Ato Bainel capo di 
flduoia dello stesso Maconnen da lui inviato 
ad Adlgrat per trattare con Baratieri. 

Domani la seconda brigata sarà pure ad 
Ada Agamus. 

P i roscaf i c o n t r u p p e 
Uassaua, Si 

\ Provenlonte da Napoli giunse tarserà il pi-
posoafo Singapore con truppa monizieni a 
provviste. 

; Sues, SI 
Diretto a Massaua proseguì iersera il piro

scafo WttShinglon proveniento da Napoli con 
truppe, due batterle, munizioni e provviste. 

Alessandria SI, 
Prosegui stamane per Maasaua il piroscafo 

Saff^etle Ratatlino proveoiento da Napoli 
con uffloiaii, 127 friuliani, materiali e muni
zioni. 

Napoli, SI 
Stasera salpa par Massaua il piroscafo Mini 

ghetti della navigazione generale con alcuni 
ufficiali medici, una compagnia del treno co
mandata dal capitano Depanphills; trasporta 
inoltre quadrupedi e provviste. 

Da Torino 
{Nostra Corrispondenza particolare) 

. ToHno,\80 • 
Lo stato di saluto del Duca d'Orleans è 

migliore. 
Giunse da Parigi II dolt. Recamier, medico 

degli Orleans. Il Recamier assiemo al dott. 
Carlo ed al capitano medico .do! 5',:attiglìerìa: 
procederà alla operazione della gamba rotta. 

La duchessa Elena voile ieri moataro il 
cavallo ohe fu causa,,della disgrazia do! fra
tello. 

Contìnua vivissimo lo. scambio di tslegram-
mi fra Roma, Parigi e la Venaria. 

.' . X . . . . 
Il comm. Fontana, commissario regio di 

Tarino, pubblica un proolsma accattando l'alto 
incarico. 

• • • • • • • X 

R i c h i a m o d e l l ' a m b a s c i a t o r e B e l i a i h e 
Parigi, 20. ; 

I giornali francasi lournal e Lanterne si 
scagliano contro 11 governo pei- il richiamo 
dell' ambasciatore Behaìno da Roma. 

La Repubtique francaise loda invece la 
decisione dal governo franease. 

Dioesi che a eostituire Behaine andrà a 
Roma l'ex ministro Hanotaux. 

' '. X 
L a m o r t e di u n c a r d i n a l e 

Tours, So 
II cardinale arcivescovo Moignan fu trovato 

stamane dal domestico morto sul suo letto. 
(Guglielmo Renato Meignan nato a Denaze 
r undici aprila 1817, era slato creato cardi
nale il 16 gennaio 1893}', 

Transwaai e Venezuela 

Va constatata la fasa più rassicurante in 
cui sono entrate le quistìoni del Transvaal e 
di Venoznela. A Mancnestor li primo loro della 
Tesorerìa, Balfour, parlò dell'una a dell'altra 
in termini che rivelano la sua conviziono che 
e runa e l'altra avranno una soluzione pa
cifica, sonzaohè l'Ingliilterra deva coaapararla 
con sagrIQcio dell'onore a de'suoi diritti. Due 
cosa sono particolarmente notevoli nel discor
so di Balfour ; l'una è la solenne atfermazio-
ne della sovranità ìdelringhilterra -sui Tran
svaal, la quale tronca ogni controversia sulla 
posizione 'ìntéi"naziuua!e della repubblica sud
africana : l'altra è l'assenza di qualunque nl-
luslene alla famosa linea di Sohomburgk, ohe 
il govei-Ko inglese pareva risoluto a manCene*. 
re inalterata di fronte alle pratsnsioni della 
Vflnézuela e del segretario di Stato Olney. 

Or pare che quella linea non sia più con
siderata da loi'd Salisbury come cosa sacra, 
intangibile ; II che terrebbe l'ostacolo prinei^ 
pale alle decisione della lite, sia mediante 
un arbitrato, àia mediante negoziati diretti 
tra Londra e Caracas, i quali sembrano pre
feriti da Cleveland. E per vero, questi ha 
quasi reso impossibile col suo messaggio l'ar
bitralo, li quale è poi escluso esplicitamente 
dall'interpretazione che la Commissiona per 
gli affari èsteri dal Sonato di Washington ha 
dato alla dottrina di Monrpe nella relazione 
di cui II telegrafo ci ha trasmesso un sunto. 
La relaziono dice che gli Stati Uniti intendo
no, uoti solo impedire ogni nuovo acquisto 
di territorla americano e iqualanque Potenza 
estera, ma essere «oche soli giudici nelle que
stioni di confine tra qualunque Stato ameri
cano e qualunque potenza estera, anche so 
si volesse decidsrle con un arbitralo. È la 
teoria di Monroe portata all'asagarazlone, ma 
ciò nel caso presente, non guasta, anei giova. 

Avendo I' Inghilterra rIQutato l'arbitrato, 
perchè non lo si volle accettare alle sue con
dizioni, non potrebbe ora acconsentirvi senza 
parer» umiliarsi (anche se fosse disposta ad 
abbandonare il dogma della « linea di Sohom
burgk) quindi, il rappòrto della Commissione 
del Senato americano la toglie da un penoso 
dilemma. 

Noi opiniamo che la vertenza sarà appianata 
tra la" Foneznela e 1'Inghìlterr.J senz'altro in
tervento che la mediazione degli Stati Uniti, 

[ in base al materiale d'Informazione che sarà 
raccolto dalla Commissione dai ciuqus nomi

nata da Cleveland od a'quello che sarà prò 
Sfintato da Jord Salisbury ai Parlaménto bri
tannico al suo riaprirsi. Questo, intanto, 5i 
può fin A'ors, pr<>sumoro, olio né il Transvaal 
no Venazuela saranno cagione di guerra tra 
l'lnghilterr,-k 8d,iilfcro Potenze. Ohe so l'evea-
to dovasse, jisod di avenkmlì .sbugiardare la 
previsione, i'Ioghilterra, pome affermarono 
il Balfour e Manchester od il Ghamberlaiu a 
Birmingham, non è mai stata meglio prepa-
rataii'oggi alla guerra. (Perseveranza) 

Guerra d*Afrie%. 
A d u a n o n è r i o c o u p a t a 

, . Roma, 21 
Contrariamente a quanto è stato affer

mato, I nostri non..hanno,rioccupata Adua, 
ma, essendo partiti gli scioani, la popolazione 
rimasta a noi fedele, ha ri.stabilita 1' autorità 
del governo coloniale sia.ad Adua ohe nella 
regione circostante. ; , 

Anche ad Axum il clero e la popolazione 
sono recisamente contrari a M9nelik,|a Man-
gascià od agli saioani. 

— Alcuni nostri informatori, presi dagli 
soioani, sono 8Ì,atl fucilati. , . 

Baldis.sera a E o m a 
: ,ì . Roma, SI 

Il generale Baldissera continua a rimanere 
a Roma, ova ha tutti 1 giorni delle confsranze 
col Biinistro della guerra e coll'on. Crispi. 

Anche il generale Baldissera non erode alia 
sincerità delle proposte di paco di Manolifc od 
opina ohe si debba andare avanti par libarare 
il Tigre prima della ,stagion» delle pioggia. 

Il trattamento dette.troppe 
,, , , ,: Roma. 21 

Al ministoro della guerra assiouraDS chele 
nostra truppe in, Africa hanno.un trattamento 
migliore di quello che. si usa alla grandi ma
novro. 

A tutti i soldati in marci» «i .i-i "•>" .«"^ 
pia raziono. 

i de rv i sc i 
Roma, 21 -M 

Il governo ha poche notizie, sul movlmeat6'^ 
dei dervisci, non essendovi che rari informa- ' 
tori, ohe vengono dal Gbedaref, 

A Ctissala non ne possono super nulla, es-
send.n essa, troppo lontana dalla base delle 
probabili aparazioui del dervisci. 

Ba ld i s se ra in Alr ica ? g 
Roma, SI 

Stamane si dava per certa la notizia ohe il 
generale Baldissera ha accettato di andare la 
Africa nel venturo ottobre come govarnatore 
dell' Brilrea e come comandante iu capo delie 
truppe. 

Casseranno quindi a quell'epoca di prestar 
servizio in Africa tanto Baratieri che Ali-
mondi. 

Voci c h e c o r r o n o 
Roma, 31 

A Baratieri si darà il comando di un corpo 
d'esercito in Italia. 

Arimondi sarà promosso q'enente-QeHerale. 
L ' e s e r c i z i o p rovv i so r io del b i l anc io 

Rom», 21 
Nella sfarò di Montecitorio si ritieno inevi

tabile per quest'anno I'esercizio, provvisorio 
dal bilancio, poiché è certo «he la .Oamora. 
nou riprenderà i suoi lavori nemmeno ia 
febbraio. 

È certo polche si impiagheranno molto se
duto nella nuova ioevitab le discussione sul
l'Africa. 

X „ 
L a q u e s t i o n e anglo-bras l l iama 

Rio JaneirOi 21 
Oorvalho prepara una nota reclamante la 

Immediata restituzione Trìnitad. 
È probablla una rottura dalla relazioni a n | 

glo-brasillane., 
U n g r a v i s s i m o l aeend io 

Pietroburgo, SI 
Un incendio dlatrusfio completamente il tea

tro di legno a lokaterinosland durante la rap
presentazione diurna. 

L a s q u a d r a v o l a n t e 
Abbiamo da Londra 81 : 
fja squadra volante ingloss per ora mano

vrerà nell'Atlantico. Si recherà posai» noi 
Mediterraneo. 



PROPOSTE 

DELL'ONOR. MiiSTRO SARACCO 
Da Roma si inviano siila Gazzetta Ad Po-

poh ili Torino uloune inroraia?.ioni sui pro-
gelti preparati dall'onor. Ministro dei la
vori pubblici circa alle casse pensioni pegli 
impiegati ferroviari e per lu soluzione d'al
tre quBSti«ni. 

Indicate le difficoltà che doveansi supe
rare, il corrispondente prosegue: 

Non è un mistare per alcuno cba le casse 
pensioni funzionavano cosi male ohe si an
dava a precipizio colla certezza più o meno 
Bflmotii di uno sconquassa generale il giorno 
in cui ai fossero Urtiti i conti. 

! Di'tlisavaiizo iu disavanzo la somma del 
deficit è salita ai cento milioni circa. Il pro-
oeilore oltre su tale via avrebbe esposto lo 
Stato, le Società e gli impiegati ai più gr4vi 
pericoli. 

Ma come provvedere? I!ooo il quesitol Ij'pn. 
Saracco ideò una leggerissima ta'sa sul tra
sporto delle merci e dei bagagli, il cui pro
vento sarà versato integralmente nella Cassa 
pensioni, assicurando in tal modo il suo re
golare funzionamento. . [ . 

Forse sarà praticata qualche riduzione di 
poca entità sulla quota dei più grossi parto-
oipanti alla Gassa, ma il sacrifizio non riescifà 
di soverchio peso agii interessati, se rìflettoiio 
che correbbero risebio ben maggiore ; quando 
si lasciassero le cî se nel disordine attuale. ' 

Col progetti! elaborato dall'onor. Saracco :sl 
inizia HaaisriforaiS inipoilanlo, vale a dire 
che col giorno della promulgazione della legge 
le OasBé-pensioni non funzioneranno più che 
per gli impiegati in servìzio, che comincia
rono il versamento della lóro quota, A questi 
Impiegati soltanto provvederanno le vigenti 
Cosse pensioni. 

Per gli impiegati che saranno ammessi in 
servizio: dopo la promulgazicine della legge, ùl 
progettò dell'onor. Saracco Istituisce un'ap
posita Cassa di previdenza, sul modello di 
quelle'faazionaBtrall'estero, a cui il governo 
e le società esercenti concorreranno con urja 
quota d6ll'<]l''pèr"céntd. i 

Ogni irnpiegato avrà il suo conto indivi
duale e il giorno in cui abbandonerà ilservi-
sio ritirerà la somina a lui spettante in capi
tale èli intereiisi. Quindi la pensione tiel modo 
oggi inteso cesserà di esieteì'e per i nuovi iffl-
piegati. 

Il secondo progetto che presenterà alla Cà
mera l'on. Saracco riflettè la materia impon-
tante dalia'pròvvfetàèCHiìàì^ailónè Ani mate
riale mobile e fisso delle ferrovie, ohe neces
sita imtftediati próVvedlnienti, attese lo cre
scenti esigenze del'servizio. i 
' li'oD. Saracco preventivò ih un'ottantina di 
milioni il fabbisogno indispensabile In S àniji 
^ . . . . . - i .» . . ^ I j - : i . - l ! — . . .1 l i „ . l i „ 
della docenza. 

La metà della soinmà sarà anticipata dalle 
società l'altra metà sarà versata dallo Stato 
con un contributo annuo di 5 miiioDi. 

Considerata la deficienza presante del -ma
teriale e la.necessità delle riparazioni ed inr 
grandimenti di alcune stazionrdi prima'ria im
portanza, la somma preventivata sembrerà 
certo inadeguata alle ioóalzanti necessità «iaj 
servigio ferroviario ma bisoghà tener contp 
al Saracco della esigenze del tesoro, ohe non 
ammette oggi lo istanziamento di maggior 

.somma. : 
Con un. terzo progetto l'on. Saracco ha-

provveduto alleeondizioni del portò di Genova 
ogni giorno di più insufficienti allo svolgit 
monto dei, traffici ' in quello che è il primo 
porto oommoroiala d'Italia. 

Il compianto Qenala aveva nominata una 
Coramissione peristudiare IMrtportante qne-̂  
stione; succeduto a lui il Saracco la Commis; 
aione fu invitata' a cambiare indirizzo a 'suoi 
studi, perchè altrimenti- si risicava di fare 
opera platonica e »aaa, non permettendo as-̂  
aolutanlente 11 bilancio di destinat'e una som; 
ma, qualsiasi a migliorare ì servizi del porto 
dì ,Genova. 

Il'Saracco mise In O'immissione sopta un 
terreno pratico consigliaiidolo di studiare una 
tassa portuale, la quale servisse a pagare i 
lavori, ohe la Commissione ravvisasse' naces-j 
sar i 'per la sistemazione e l'ariipliazione del 
pòrto. L'idea fu accolta con grande favore j 
non solo dalla Commissione, ma anche dalla 
città di flenova, elle, mediante «n contri-buto-
annoiò dei corpi morali, degli inditstriali, com-i 
raorcianti ed armatori suoi, sarà posta ini 
grado di fare opera degna non solo di lei, ma; 
dell'Italia intiera. , 

•* La nuova tosa jmrteate sarà amministrata 
da un ente spooiaie. alla cui formazione con-i 
correrariho''!e'Tapprésahtanz6 locali o a culi 
spetteranne l'esaiiione e l'impiego del fnndoi 
derivante dalla tassa. 

Il progetto modesto nell'apparenza, è desti-, 
nato ad eseroitaro effetti insperati non solo ai 
Genova, ma in'tutte quella città marittime che 
vorranno imitarne l'esempio. 

Un uliìmo progettò tien pronto l 'on. Sa
racco e questo rifletta il traforo del Sempionp.i 
Il protocollo fra l'Italia e la Confedorazìoìia ' 

Svizzera, fu già firmato ed ora va latiflcatt) 
dal Parlamento. Manca la conveuzlone colla 
Socioià ferroviaria del Giura-Soinpione, una 
cui rapprosont.Mzo devo presto arrivare a Roma 
por conferire col Governo. L'accor'lo con essa 
non .sombra co.sì' vicino, comB" Sdpponevasi, 
perchè la società liisìste nel volare II concorso 
di quattro milioni dei municipi di Genova o 
Milano. Il concorso di Milano sembra assicu
rato, non cosi quello di Genova. Dal canto 
suo II nostro Governo ha declinato l'Impegno 
di ottenere il concorso delle due città, volendo 
lasciare ad esse piena libertà d'azione. 

Per .questa ed altro cause di ritardo, il pro
getto pel traforo del Sempione non sarà pre
sentato al Parlamento in epoca tanto prossima, 
quindi Torino o Io .provinciei inlei'essante alla 
linea Santhià-Borgomanero hanno il t tempo 
d'intender.?! circa il modo o la (misura del 
concorso alla costruziouo di tale ferrovia ne
cessaria a molta parto della regione piemon
tese dopo l'ape-itiira del Sempione-

Occorre ohe la Commissiono, costituita al
l' liopo^ si metta con ardore all'opera e non 
lasci sfuggire l'occasione propizia all'esaudi-
mante di un desiJerio vivissimo e legittimo 
delle popolazioni interessate. Ma non basta 
disontoro e perdersi in progetti, è necessario 
pensare alla costituzione del consorzio, che si 
incarichi della còstrnzione della linea o all'a
desione della Società Mediterranea, che dovrà 
poi esercirla. 

ti 'on. Saracco dal canto sud è animato dalle 
migliori intenzioni ed è disposto a dare a 
Consorzio, eh si formasse, il suo più caldo 
eppoggio. Torino non perda teiiipò adunque, 
e \r Coramissione ferroviaria municipale faccia 
tesoro delle eccellenti disposizioni del Gover
no». 

; !:A CIKCOL'AZIONE' 

Ogtìi giorno ci porta la notizia di morato
rie, di insolvenze di Banche e di Casse di Ri
sparmio.' Esso sì riflettono naturalmente in 
nuove Immobilità delle Banche di emissione, 
alle quali metto capo ogiil cosa. 

Se siamo bone informati, nel Banco di .Na
poli queste nuòve immobilità, aggiunte alle 
vecchie., ne avrebbero aggi^avata la situazione. 
Per la Banca d'Italia, le nuove iramobilità 
sarebbero notsvolissimamente minori dello vec
chie, che si vanno liquidando con grande ala
crità. - ,.. 

L'idea del Marohjori di creare un uffizio, 
affidato ad un uomo,competente, clie pigliasse 
in esame tutte questa iràinobilità, le ammini-. 
strasse,, le [iettasse dai diritti e dalle pretese 
altrui, le preparasse per la vendila o par al
tre eventirsli'operazioni, (li 1̂  ,'p(fĉ oa bu'.ua. 

La Banca farà da sé, o costituirà l'uffìzio 
di liquidazione con una nuova società a parte? 

È Un punto arduo che bisogna risolvere, se 
fi ,7,i,ììR VìQiinnrR nnmpletamentfl la Circola
zione. Ma, comunque si arrivi a risolverlo, il 
primo passo indispensabile era sempre quello 
dì riconoscere le immobilità, di sincerarle,giu,-
rldicamehte ed economicamente, di renderle 
atte alla vendita individuale o collettiva. E 
questo primo passo si è fatto; e si è fatto 
bene. 

Però, a migliorare davvero la circolazione, 
ocoòrrOno dei provvedimenti più .efficaci. La 
carta governativa che si è voluto omettere, 
gli altri disegni che ad essa si connottono e 
si sono voluti proseguire, da noi invano com
bàttuti, non hanno di certo contribuito a mi
gliorare la qualità della circolazione. E se 
'per il bilancio, continuando l'opera incomin
ciata durante il mioistero Rudinì e interrotta 
da quello del Giolilti, si è fatto un gran passo, 
per la circolazione, siamo ancora agli esordi. 

SonZR dubbio non è questo il momento di 
parlarne,- fino a che durano le nostre parti

colari difficoltà africane e la altre generali 
dell'Europa; ma, noi crediamo utile di fare, 
di tratto in tratto, l'ufficio di rammentatori, 
per ricordare il guaio ai facili dimenticatoti, 
e per dibs'paro dalle dannose illusioni di grosse 
campagne àfr,ioane con lo stato attuala d^lla 
nostra circolazione, e colla impossibilità di 
accre.scorla senza rovina. 

LIBW E GimNALl 
CasARK BAUW D! VBSMÌÌ!. - S t o r i a de l lo 

S p i r i t i s m o . - Voi. •!• L. 5 * Bauw e 
Frassaii ecliiori - Tàrtno. 

Federico Musso, in una lusinghiera recen
sione di quest'opera, si moravigìiaicome a nes
suno sia finora venuto in ^mente di' scrivere 
una Storia dolio Spiritismo. Mi preme rilevare 
che quest'asserzione non è esatta, poiché -
senza parlare dei molti e pregevoli lavori sto
rici editi, in Italia e,appesterò, con .altro ti
tolo - so di almeno altre due Storia dello Spi
ritismo, una dell'Harding,, l'altra di H. Brìtten 
(History of modern Spiriiualism). ÌS ciò mi 
piace accennare perchè più sincera, eosciónto 
0 scovra da Iperboli'sia giudicata l'aihmira-
ziono che sento di dover ttributare al Vesme 
por que-fto lavoro destinalo a colmare una de-
piorfivolo,lacuna nella biblioteca spiritica ita-, 
liana. 

l'tìuosto'primo voliimoj pubblicato di recente 
-con eleganza o-nittdBJUa dì tip! (XVI e 279 
pag.), è davvero interessantissimo. 

Neil'introduzione l'^l. racconta il corno ed 
il porchò si die alio studio dolio Spiritismo, ed 
espone lo -scopo o l'utilità delTopera o lo pro
prio convinzioni, ragionalo ed ogaalmento da 
denegazioni. Noi libro 1-, prendendo le mosse 
dalle credenze dell'uomo primitivo, guida il 
lettore a traverso le epoche e le svariate po
polazioni della terra fino alla civiltà d'Orien
te, e lo fa assistere ad 'in'immane sfilata di 
Gaboni, Cafri, Patagoni, Pelli Rosa, Neo Ze
landesi, Lapponi, Siberiani, Scandinavi, Ger
màni, Celti, Messicani, Incas. Zurchi.... colle 
loro costumanze, i riti religiosi, i legislatori 
e le dottrino. -, 

All''islamismo ed al Uno fondatore è consa
crato un intiero capitolo. Il IL libro tratta 
della Civiltà d'Oriente; L'India. L'estremo o-
riento: Oaldesi, Assiri e Babilomesi. La Per
sia, Egitto, Fenici od Etruschi. Gli Ebrei. Il 
libro Ili. s'occupa della civiltà classica; I Greoi, 
Socrate, I Romani, Apollonio di Tianc. Il li
bro IV. del Messia. 

Non è possibile di dare, oltre ohe coli'ac
cennato sommario, un' idea del libro, tanto 
n ' à vasto il contenuto. Ricco di aneddoti, si 
fa leggere come uri romanzo, ricchissimo di 
citazioni delle fonti storiche, palesa nel suo 
autore un'erudizione profonda e quel sapiente 
e metodico spirito di ricerca, oh'è dote esseà-
zialissiraa in chi s'accinge ad un'opera di 
tanto; polso.. ' 

Lo stile è chiaro, sobrio, elegante;, la lingua 
italianamente forbita, cose queste molto ap
prezzabili in tanta miseria di letteratura, ma
scherata, pei gonzi, da queir arruffio di forme 
stf^mpalate e da quell'acrobatismo linguistico, 
orinai tanto di moda. L'arguzia ricorre fre
quente nel, volume, massime quando il pole-
inìcp piglia njomentanoamente. e senza abu
sarne, il posto dello atorico. '• 

So i seguenti tra volumi insomma, del che 
son lungi dal dubitare, fsaj'auno degni del primio 
Cesare Bandi dì Vasme, ardisco affermarlo, 
figurerà fra i migliori storici dei nostri gioriiì 
6 la sua Storia dolio Spiritismo diverrà «eacs-
sarla in ogni biblioteca p, libreria di gente 
studiosa e colta. 

F.IMPPO ABIGNENTI5 ' 

I diftnsofi di lÉàliè ^ 
E M O N S I G N O R ' B O N O M E L L I 

Tutta lo stampa'inn,cggia alle parole di 
•vcro-sentimenté' patriotico 6 cristiano pro
nunziate da rnons. Bonomalli vascóvo di 
Gi'cmuna. nella oonferònaft, sulla'libertà di 
pensiero, tenuta in Chiesa. 

Prima di scenderò dal pulpito apposito 
per tali e inferenze, disse: ' 

,«.^antlte,;.miei.oari,iIlo, siiv^do qui tutti vo-
lentiori'àd ascoltare la parola della sola ra
gione; ma più volentieri io' VI'sentirei a reci
tare con me quàlobo prejjhìera. Slamo In mo-. 
menti assai diflìclli ; mentre noi siamo qui-, 
tanti padri e tante madri pensano ai loro figli 
lohtani, militanti in terre straniere, circondati 
da pericoli di ogni sorta e incerti di poterri-
vedere i loro cari. 

Non reciteremo noi, insieme - soggiùnse il 
vescovo con voce commossa - nn pater, uri 
am e un iJ^orta perchè Dio buono conceda la 
vittoria alle armi della nostra patria, e par-̂  
che a quei iiiiile e mille nostri giovani soldati 
sia dato di ritornare tutti' alle loro case colla 
gioia litiaVerò-cOitjhattiito'valorosamente per 
Konore dèlia oivillà e per la gloria del nostro 
paese? Fermatevi qui tutti, — e rispondete 
alla mìa preghiera. 

La navata maggiore era fitta di uomini di 
ogni classe é molti ce n'erano anche nella la
terali. Nessuno si mosse; e le risposte alla 
preghiara Uscirono Sommesse dalla labbra dei 
presenti ; furono istanti di commozione pro
fonda. » 

DELLA GITTI 
M. UNIWERSITA 

P r e l e z i o n e del prof. F l a m i n i 
e C o m m e m o r a z i o n e D e L e v a 

Abbiamo atteso sino ad oggi a parlare della 
prelezione del Prof. Ftmnini, nuovo titolare 
della cattedra dì letterattui-a italiana, allo sco4 
pò di render conto in pari tempo anche d| 
un'altra solennità accadeiniCa, che doveva 
séeiiire a brevissiiua distanza : vogliamo al--
Inderò alia commemorazione del compianto D© 
!j,ev% aflidata al successore di Lui, L. A< 

Ljf'errat, E siamo ben lieti di poter associarei 
i nomi,di questi due nuovi giovani insegnanti 
in un solo tributo di lodi, coma quelli che 
.sin dai loro esordio':si' sono dimostrati ben, 
degni dello tradizioni, ondo vanno glorioso lai 
cattedre loro assegnala. il 

Nella sua prelezione il eh. Prof. Flamini. 
' si •sBfferffiò "parncólarmonto sull' esposizione 
di quel metodo orltioo comparativo, oggi se
guito anche negli studi letterari, metodo nel 
quale «gli avoa fatta già felioo applicazione 
nei suol dotti lavori. B lo difese con ardore 
di convinzione ed elegante parola dalle accuse 
a cui è fatto sogno per parta di coloro, ohe 
non sanno allontanarsi dall' adorazione dei 
rigidi canoni di una vuota estetica. 

È duopo ohe il gusto si ritempri nello stu
dio paziente sì, ma non freddo e materiale 
dolio manifestazioni letterario nello indissolu
bili loro attinenze con le età e lo spirito del
l' ambiento in cui sorgono. Ma II Flamini mo
strò al tempo stesso di sapersi tenore nel giu-
strt'mezto, condannando con pari forza la e-
sa^erazioui di chi smarrisce la percezione dei 
contorni generali, incapace di assurgere a 
concezioni superiori e sintetiche per arrestarsi 
a iiiinulerie pedantesche e rancide. Che se 
non si può né si deve trascurare lo studio 
dei minori ingegni, queste indagini tuttavia 
debbono mirare a costituire lo sfondo nooo^-
sario alle grandi figure. ; 

Passando tosto a fare una succinta applica
zione di questi sani criteri, il Flamini volSe 
il discorso alla letteratura del cinquecento, 

,che formerà l'oggetto della sue lezioni in 
quest'anno. ' 

L'analisi fine e dotta degli elementi della 
civiltà italiana In quelsecoloo dallo splendd-
re letterario che dalla nostra si riverberò al
lora sulla lirica di Francia e di Spagna, prcj-
vò ancora una voltala vastità doll'orudiziorie 
e l'acutezza critica dell'oratore. | 
, L'epopea venuta come materia rude e greg
gia eli Francia vi tornò ripulita quale opera 
d'arte e modello sovrano ai poeti d'oltr'alpe. 

Applausi, calorosi lalutarono il'valente pro
fessore, ad il pubblico uscì convinto ch'egli è 
ben degno di tenere quella Cattedra, che fu 
illustrata da predecessori insigni. A questi 11 
Flamini rivolse sin da principio del suo dirte 
un saluto improntato alla più viva reverenza, 
mostrando che la squisitezza dell'animo in lui 
p^r;eggia la nobiltà della tìjenta. . • 
. ;'". X 

Dell'Illustro D e L e v a , la cui lunga ofierò-
sità scientifica e didattica aggiunse una pagina 
tanto gloriosa ai fasti del nostro Ateneo,' era 
ufficio oltremodo arduo il rievOeara là grande 
figura, delineando in tutta la • sua vastità il 
campo ovel^sejò orma incancellabili il suo alto 
Intelletto. ! 

La comraemoraziuiie di un; tanto uomo do
veva proporsi principalmente lo scopo di rir 
trarne la meut,', introducendo,i per diri cosi, 
gli ascoltatori nei secreti del metodo storico', 
dì cui Egli ebbe un'intuizione cosi completa 
0 sicura.; .Questo Jqoniprese (benissimo l'esimio 
professore L. A. FERRAI, al quale dobbiamo 
un magistrale esame delle epere di quel imuli 
tiforma ingegno, che dalla lunga preparazione 
di studii fllosoflcì,,storici e giuridici attinse 
gagliardia e profondila :dl concezione, scien
tifica. ' ; 

L'oratore con parola elegantemente sobria 
ed iacisiva seguì il De Leva in tutto le ela-i 
vate manifestazioni della vita-di scrittore, di 
maestro, di cittadino. Soflormandosi in parj 
ticolare sulla Storia di Carlo V, oh'è il mag
gior monumento delia sua.grandezza, ne ri--
vaiò splendidamente la trama e il lavorio di 
praparazione, attestato da una seria di'pre
cedenti pubblicazioui. li Ferrai ici descrisse 
l'illustre storico nel suo pellegrinaggio attra-f 
verso gli archivi d'Italia, d'Austria a dì Spa: 
gna, intento a raccoglierà documenti inesplo--
rati, dalla sapiente illustrazione dei quali do^ 
vevano risi.ttare nel pieno fulgore le figure 
del maggior draoiraa del oinquacento, còsi 
funesto aila patria nostra.' 

Assai bene il Parrai ritrasse la meraviglio
sa eIBcaoia dell'insegnamento dal De Leva, iì 
quale, rompendo viete e me.sohìne tradizioni! 
inaugurò feconda libertà d'indàgini in quella 
souo|a,-donde primo erano banditi coibs pe
ricolosi ed ertìtioi persino il Macchiaveill e li 
Colletta. Né fa piccolo merito il suo di saper 
conciliare tanta indipendenza di giudizio ed 
il frutto migliore del nuovo indirizzo 'Miositi; 
vista col più sincero, ossequio alla fedeavita 
pio conforto di tutta la sua esistanzi. 

La mante del De Lava, pronta aumpre ad 
avvertire e scrutare le fasi incessantemente 
rinnovantisi del pensiero è'dollà,Vita sociale; 
non trascurò in questi ultimi tempi le roani--
festazioni del movimento socialista; inquanto 
specialmente esso viene affermando una teoria 
materialistica della storia. ' 

E le sferzò nella souola da pari suo, cori 
quella eloquenza che gli forniva il sincero 
entusiasino per ogni causa buoiia od elevata; 
dimostrando quanto sia uniiaterala una sif-̂  
fatta conooziona delle leggi storiche. Anche 
in questa parte il Ferrai seppe lumeggiare' 
assai boBC, il pensiero del Maèstro, sicché 
1' interesse del pubblico, accorso numeroso e; 
scelto nell'Aula Magna', lunga dallo scemare,' 
s'accrebbe sempre, e parve breve da ultimo 
1' ora dijjicatj, cosi degnamente alla solennità 1 
commemorativa. 

L'ovazione fatta all'oraloro quando, nella 
chiusa del suo forbito e concettoso discorso, 
rievocò lo spirito del De Leva perchè sia 

guida a chi gli succede, avriV fatto "'Compren
dere al eh. prof. Porrai essere sicura con
vinzione di tutti ch'egli è ben degno di rac-
eogliara un'eredità didattica tanto preziosa. 

X 
L'onor. senatore Lamportico presidente del 

R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti, 
impedito d* inlorvonire alla ooinmemoraziono 
del prof. D e L e v a che ebbe luogo ieri nel
l'Aula Magna di questa Università ha incari
cato il chiar. cav. uff. prof. Giuseppe Loren-
zòni, vice-presidento, di rappresentare l'Isti
tuto predetto. 

* • ' * 

Congregazione di Carità 
I-ELENCO 

di offerte per l'anno corrente pervenute alla 
Congregazione di Carità in seguito alla circo
lare dei corrente gennaio. 

Nob. dètt.'Angelo Castelli L. 10.— 
Dott. cav. Francesco Drigo » 20 — 
Paniiglia conti Oorinaldl » 1200.— 
Proti Ernesto Bollavitis » 5.— 
Famiglia Trieste (S. Lorenzo) » 600.— 
Conte Alberto Papafava » 100.— 
Avv. Benvenuto Barzilai » 50.— 
Contessa Lucia ChiaralU Angeli » 40.— 

Totale L. 2025.— 
.'. 

S o t t o s e r i z ì o n e pùbb i toa per soccorrere 
quella povera vedova con 6 bambini dì cui 
abbiarnò tenuto carino nel numero 17 (sera) 
del nòstro giornale. i 

Somma prebodentè L. 
Comm, Giuseppe Da Zara . 
F. 0. , , . . . . . . - ' -

ti.OO 
10.00 
6,50 

Totale L. 15.50 
Lo oiforte di quei generosi- ohe vogliono le

nire in qualche modo i dolori della svanturata 
vedova da noi raccomandata, si ricevono 
pressò la'redazione del nostro giornaio. 

L à G i ù n t a P r o v i n c i a l e A m m i n i s t r a -
tl 'ya. ''• 
in seduta del 17 gennaio prese le seguenti de
cisioni : 

Approvò l'aumento aii psrmftàm dallo sti-
fpeèdio' alta IfìVatrice comùn'aló di'Agii'a;- " 

Approvò ir bilancia preventivo 1896 del Oo-
miingdl A^na autorizzando la sovrimposta per 
L. 30243.93. " •' 

Approvò il bilancio preventivo 1896 dèi Co
mune di Oorrezzola, autorizzando la sovrim
posta per L. 40,415:51. • ' ,:^-'Jl>*'' 

Allo stato degli atti, non approvò l'accetta
zione del legato De Franceschi da parte dei 
Piì Istituti S. Rosa e Vanzo ih Padova. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co
mune di Albigaasego, autorizzando la sovrim
posta per L. 33,5193,39. 

Approvò il bilancio preventive 1896'del tìo-
mune di Saonara autorizzando la sovrimposta 
limitatamente a L. 21440.10. ' -' 

Kestitui al Comune dì Cittadella il nudVo 
regolamento per rapplìcaziono della tassa sui 
cani, per modificazioni. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co
mune di Borgorlcoo autorizzando l'ecoédenaa 
della sovrimposta limitatamente a L. 22555;35. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co-
raune di S; Angelo di Piove, autorizzando "la 
sovrimposta limitatamente a L. 22867,23. 

Approvò la transazione del Comune di Tri-
bano colla ditta GiovanelII per cessione di ^rea 
formante parte di una strada. ' ' 

Espresse voto favorevole a che sia affidata 
ai sig. Baso Antonio la gestione dell'asattoria 
consorziale di VI e VII Presa pel quinquen
nio 1896-1900 e relativa eiuz'ons. 

Prese atto della modificazioni introdotte al 
bilancio preventivo'1896 del Comune dr 'San 
Martino di Lupari accattata dalla rappresen
tanza comunale, ferma la sovrimposta in lire 
21961.4.5. 

Approvò il bilancio preventivo 1896 del Co
mune,di Cannignano di Brenta, autorizzando 
l'eccedenza della sovrimposta limitatamente' a 
L. .7830.37; 

Approvò il regolamento per, la distruzione 
delle cavallette in Comune di Vescovaoa. " 

Approvò la chiesta,autorizzazione dèi''Sin
daco di Novanta Padovana ad intervenire in 
giudizio nella causa promossa dal sig. Tuzzato 
per l'eredità Vendramìni. -

Approvò la pensione all'uscière comunale 
(li Piove, Nante Antonio, e la .indennità al 
canicica Roggero Giovanni. . , 

Approvò l'acquisto di edificio da parte del 
comune di Piove da ridur.si a casa di isola
mento, con racoomandazioni pef' la sollecita 
riduzione. 

Approvò l'accettazione della convenzione 
del Consorzio v i Presa Col R. Governò [iòr la 
consegna delle opero di bonifica. 

, , . 1 • ' . . . ' * « , 

Nel la s a l a de l la G r a n G u a r d i a . < 
Venerdì prossimo sarà tenuta una seconda 

conferenza a beneficio della scuola professio
nale femminile. ' • 

Conferenziere sarà l'egregio prof. Engenio 
Musatti, che svolgerà il.seguente tema: Cò-
stiimi veneziani al deoUnare delia Repub
blica. 



M e d i c i I n A I r ì n a , 

Baratieri ha ricuiesto Rllri 20 ufflrlnll m n -

dicl por por ta re » duo 11 uumoro degli tiffl-

Iciali «anltari poi' ogni bat tagl ione. 

1 
P e r e h i d t y e m a n d a r e d e n a r o n e l l ' ^ p -

'Urea. 
Tutte la sedi e suooarsall della Barica d'f-

ialla lianno r icevuto ordine di aooettari ' ' d 'ora 
Dnanzì dal pubblico qua lunque vorsamonto 
por invio di fnndi a Mnssaua con la p r o r v i -
jioiie indicata dalla seguente tabellar 

r Somma - Fino a L. 100 - Provvigione Li
re 0.80 - Da L. 100 a 600, L. 1 - Da 600 a 
1000, L. 1.60 • Da 1000 a 2000, L . 3 - Da 
!000 a 3000, L. 4 - Da 3000 a 4000, L. 5 -
Da 4000 a 5000, L. 7 - Da 5000 a 7500, Lire 
10.50 - Da 7000 a 10.000, L. 13. 

Per apprezzare que.sta disposizione bisogna 
l - lcordare che Suo a pochi giorni fa por mim-
dare denar i naU'Kiitrea si spendevatfo somme 
Bnormi. 

Un invio di 3000 lire, pe r esempio, costava 
lire 37.50; ora si potrà fare con sole i l i re . 

S o c i e t à d e l t i r o a s e g n o . 
Domenica 19 co r ren te alle ore 14 nella sa la 

aeli 'ant'co Consiglio in piazza TJnitA d ' I t a l i a 
gentilmente concessa dall ' onorevole Giunta 
municipale, ebbe luogo m seconda eonvoea-
siópe l'Assemblea generale dei soci della l i -
iiaie Società di t irò a segno nazionale . 

P e r delegazione del Sindaco, l 'Assessore 
oomm. Paresi assunse la presidenza del l 'As-
rèmblea, comunicando l 'autorizzazione del R, 
refetto per la convocazione della stessa 
If Presidente diede le t tura della relazione 

.un'andamento della Società nel biennio 1894 
,895. 

Si passò quindi alla nomina di 7 membr i 
hsll* Ufficio di Presidenza scadent i per dispo-
llzlone s t a tu ta r i a . 

I-Dallo spoglio degli sc ru ta to r i r i sul tarono 
lomiuati 1 signori : 

Abriaui cav. nob. Tullio, Bonat t ì Agost ino, 
'ogliati Ferdinando, Giusti conte Giulio, Oief-
Ice ing. Giulio, Paresi eomm. Francesco Emi -
Io (rielotti) e Malanotti nob. Carlo (nuova 
ilszionej, 

H ut 
F u r t o d i p o l l i a d A l b i g u a s o f l o . 
A sospet ta opera di du« Bontadini , furono 

Jubati in danno del contadino Zaia Qiusepre 
p Albignasego, t re polli del valore di L. 4.50. 

X 
' Forse gli stessi ladri, vieto lo scarso bol t i -

tO prima fatto, pensarono bene di vendicarsi 
lol pollaio di cer to Dainosa F rancesco , pu>o 
I l Albignasego, che sapevano più ben prov-

'ito e ohe doveva quindi da re un maggiore 
•amerò di vit t ime. 

JDiffatti I conti tornarono, porche il Daineso 
| t i ma t t ina s ' a cco r se che il pollaio gli e ra 
j« to dvaligiato e che i ladri gli avevano 
l iba to tut t i 1 polli del valore di L . 40 c i rca . 
I l due sospetti ladri furono den ' incia t i dal-
Jarma dei reali carabinieri a l l 'Autor i tà giù-
llslaria. 

j U n ' o p e r a z i o n e i a l i i t a . 
j l e r i s. 'ra verso le o r s 7 cer ta Dan Angela, 
l 'anni 22 , abi tante al ponte del Carmine , si 

fsento per pochi minuti da casa lasciando 
i porta d'iugi(jsso aper ta . 
[Ri torna la poco dopo scorse nella camera 
i letto un uomo alto, de l l ' apparente e t à di 

hni 30, avvolto in un largo mante l lo . 

jL» Dan a quella vista t u t t a spaven ta ta 
| r se in istrada gr idando aiuto, e l 'uomo in-
into ebbe tempo di fuggire a gambe levate . 
iQuando la Dan r i en t rò in casa cons ta lo 

1 nulla le mancava . 
jChi t'osse e per qual motivo quello scono-

i iuto e r a en t ra to m quella casa è a n c o r a un 
listerò. 

I n c e n d i o !n p r o v i n c i a . 
T e r s o In ore 11 an t . del giorno 19 a Con 

selve nella località Bonlo svi uppavasi un in
cendio nel casolare dell 'asso eocleaiastlco e te
nuto in atfltto dal fratelli Drago. 

Il danno è di I,. 1000. 
L ' incendio fu iippic&ito aocidoiititlinenta ila 

un flghijWtto dì uno dm frali-Ili n ia i /o , d 'anni 
3, niuntre iriuiionva Cf/ii iloi (!immil''>i'l. 

P r e z / . l d o l p a n o . 
11 Sindaco ha pubblicato il solito manilesto 

contenente i prezzi del pane dal 19 al 25 gen
naio cor ren te . 

Il prezzo drd pane bianco di pr ima quali tà 
varia da cent . 40 a 62 al Ki logramma : quello 
del pane misto o di seconda qual i tà v a n a da 
cent . 34 a 40 al Ki logramma. 

P e r finire. 
Pranzo di nozze. 
La sposa è pensosa; lo sposo le dico, scher

zando: 

— Cara, pen^i al divorzio? 
E la sposa ingenuamente 

— Oh I non ancora . 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblkazioni matrimoniali 
d e l 1 2 G e n n a o 1 8 9 6 

Seconde puhbiicaziont 
Petral la Luigi di FraiiG«.-5Co agricoltore con 

Gugerotti F racas to ro Maria fa Leopoldo ca
salinga-

Giurato Giuseppe di Vincenzo contadino con 
Michelaii Luigia di Antonio casalinga 

De Franceschi Luigi fu Francesco fabbro con 
Agarelli Cunegonda del P . L. casalinga. 

Buja Guglielmo di Natala mura to re con P i -
vanello A nella di Eugenio c a g l i n g a . 

Riva Gioachino di Gio. Batta, segantino con 
Garaporese Anna di Gio. Bat ta , cab.ilinga, 

Migliorini Lu gi fu Gio Batta, caffi-tlieio 
con Stefani Teresa di Ernioiiegildu casalinga. 

ISlaso Bai t i t ta fu Agostino s t radino con Nadir 
Angelina di Giuseppe villica. 

Rho Augusto di Carlo impiegato daziario con 
Ruzzante Zaira fu Dompnico ci^al inga. 

Limi Luigi di Pie t ro oste con JNoventa Giu
seppina di Sante casal inga. 

Tut t i di Padova. 
Fano Ugo di Leonardo agente di commercio 

con 'i ' itarbi Emma di Àbramo hene.'-tante. 
Benetazzc Pance fu Antonio contadino m 

Salboro di Peiilova l'cn Agosnni Sante di Vin
cenzo villica di Albignasego. 

Sériba Lodovico fu Ctist iano in Zurigo con 
Tognazzo d i l u t a oi Pietro Paolo in Zuri ' jo, 

Toniuello Emanuele di Giovanni scalpellino 
di Padova con BaMuzzo Maria di Gio. Bat ta 
famigliare di Oastegaero. 

Sotiu giurili uriu.ii son trascorsi , dacché la 
salm i del 

CM. GIUSEPPE TABOGA. 
repent ìnsmei i ie s t rappato la sera del 12 c o r -
ponti» ...all 'affetto di raoltisslrai e alla pubblica 
n;,iiiiiWron5|,.,.3p«jiflf vfl, nel̂  | ^ o l c r o . 

non disse lìi j'.'uf,)i gi'JrjiìV dei suol funerali 
chi ador ino ph'i?»!! f|t un'|)uoiio; perchè Oiu-
xi'pji" Taìmgf il mulo non solo non seppe 
iKiiicho ciiminolli't'l.i noiii;opirlo, ma nemmeu 
tìo^pf'Uailo in uoiniiii o iji cose. Il tesoro ì in-
m"lian ili'i suni all'ulti profuse nella lainiglia 
e liei poveri ; la lunga esperienza rivolse al 
'•ecoro « al bene della nostra c i t tà . 

Questo t r ibuto di venerazione e di dolore 
alla benedetta memoria di Lui oggi lo consa
c ro . A me fi dolce sperare , anzi credei e che 
il suo sp in to goda ora e ternamet i te nel cielo, 
perché lo f iui t izie di Dio son diver.so da quelle 
di coi t i uoiniiii appassionati , i r r iverent i , c r u 
deli , e (<al Cielo invoco sui oai i suoi dereli t t i 
[.ace e confurio. 

L'ics Oio«annt Rossi 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sodietè ADonìma pf>r Àtìtitti 

ULTIMMQRRIERE 
a i g e n n a i o 

L e s o s p e n s i o n e d e l i e o s t i l i t à 

s u o l e f f e t t i 

Soma, 21 

Nei c i rcol i mil i tar i si a i ferma clic 1" a t 

tillile sos | i ens ionc ili ost i l i tà in Africa g io

verà più agli sc ioani che a noi , po i ché , a l 

l ' iiruori dei c i n q u e batt i iglioni pa r t i l i co l 

RBiiorale De Bormid . i , altri rinforzi proBSimi 

non si a t t endo t io ad A d i g r a t , m e n t r e | g l i 

sc ioani c o n t a n o sul l ' a r r ivo dei Dervii>hi e 

di m u n i z i o n i e di viveri dal lo Sc ioa e da l 

l' l l a i r a i ' . 

Si r i t i ene d u n q u e oiie si c o m m a l t e r e b b e 

un g r a n d i s s i m o e r r o r e col i ' a c c e t t a r e de l l e 

t r a l l a l i v e , che cer l i in ien te n o n c o n d u r r a n n o 

alia p a c e . 

il sjovoiiio Ila tu legrafa to m q u e s t o s e n s o 

a D . t r a t i c r i , p u r lasc iandogl i l i b e r t à d ' a-

z m n e . 

ik roiOIARlA (Incendio) 
Àat«lM^^ ^ " ^ Decreto R Aprile 1S79 | 

- S i t u a / J o a e a l 3 1 
Casiteltì weialft, ìstaramenta vcisn'o li. 8,100,00». ~ 
Riserve divora» . . . . » l,877,01!7.a7 
GatiRiBne prostata dagli Ammin. P IÌÌ.I It. > 803,500.— 
CfttiKìwse prestata al R. Gorcino . » 89,542.--
VaUre dai Fabbricati poasoduti aol Kegno > 4,38i3,HG2.«& 
Matni earantUi da ipeleehe , . • l,6S6,308.18 
Talori in Rend. OonB. U. « Tit. dì Stuts » 4,«19,09S.4O 
Premi in porUfoglio. , . . • 14,992,838.12 

IndenniKzi per danni proioiti da incendio, scoppio del 
gas, del fnìffline e degli appiirocohi a vapore. 

ABStourasioni speoiall militari 
per ijU TJiaciaiì del Regio laercìto di terra o dì maro 

Essa seg«ouo rAsBionrato in (iunlan^Qo saa roaidoisga 
etnea bisogno di alouna dlcliisra^ione. 

lA FOHDiÀRIIi (Vita) 
Autdriwal» SUB B. Betreto 10 Maggio Uf 

D i c e m b r e 1 8 8 4 
Capitalo UMialo, di cui rneti versato L. 28,000, 
EiBotve iJiTetM e «oBti dogli Assicurati • 16,SIS, 
Cauziono prestatatlflgli Ammin. e Dirott.» 9I1G 
Cauziono a far. degli Asnio. prostata al Gov. 8,086, 
Valor» Wfabbrio. posseduti noi Kegno » 111,518, 
Mutili garantiti da ipoteoho . » 9,641, 
Valori in Head. CoiiB.It.oTil. di Stato » ! 1,287 
rroBtìtì agii Asalcnrfltl . . » l,*?-** 

,000,-
,488.01 
,BBO.-
nì,n 
,198,67 
fflnM 
081.91 
.879.11) 

Capitali in caso dì morto od in caoo di vita, Doti, Ren
dite vitalisio immediato e differito, Poaslonì. 

Oonlratio non decadibile od ineonteitaMlo 
Gaiansla per i riseli! di guerra, daelìo, viaggio, suioidlo 

involontario. RoBtltuzicno del pagato, più gl'iritoresBl 
in caso di suicidio volontario. Prestiti su Folisae. 

Partocipasione 80 0̂ 0 dogli utili agli ABSlenratì. 
IndeanizEi e Capitali in caso di Disgrazie Accidentali 

Seonto SO Oi» sul premio aocordito agli Enti morali 
Sinistri pagati in 18 tmàti 1, a3,17H,«31.10. 

L e s u d d e t t e C o m p a n n l e l i a n n o a s s u n t o d a l ì . ì . i i ! i l ! o - t 8 0 5 l a G e s t i o n e 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A L I i V - B l ^ V E Z l A Z U R I G O 

S e d i S o c i a l i i n F i r e n z e - A f l o n z i a G e n e r a l e i n P A D O V A , p i a z z a d e l l o E r b e , 
c o n i n n r e s s o i n v i a F a b b r i a l N . 3 0 0 . p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l s i g . A v v . G . N t C O M l » i H 1215 

91 SS 

1178,_: 
te,— 

CPBBIERE_D|1|.'JBTE 
T E A T R O V E R p i 

QucHla sera come <l,x avviso ipn publilicnto, 
av rà luogo la se ra ta il' onore del baritono 
Lucio Arisii ravorevolmeiile noto al piibiilioj 
Padovano per essere s ta to applauditi&'iinio iir Ha 
Carmen, in cui sotto le vpsti di Kscamiìlo 
si livelò un ar t is ta corre i t iss imo sotto ogni 1 
iit(nardo. 

Lo spettacolo ili questa sera è il se[?uente : 

1. Piccolo Ilaydn. 
2. Romanza a pivna orchestra. 

3. / pagUacot. 
Dopo il Piccolo Ilaydn il bai i tono signor 

LUCIO Aristl can tora la romanza del colonnello 
cav. L. De Paolis : La stanza vuota parole 
del sii?. E Pjnzacct i i . 

Siamo ceitissimi elio il pubblico accor re ià 
alla sera ta de l l ' a r t i s t a , tanto più obe ' l l gio
vane ar t is ta ai è iner i ia to la lininpatifiL generalo 
fino dalle prime sere riella presente stagione. 

X 

In se t t imana and rà in sc^nn l 'opera Caval
leria Rusticana col dohutio del distinto t i -
uore signor Sa lva to le Potonza. 

21,tiS 
77»,~ 
l»7 , -
815,68 
101.S8, 
•0 5l8 

878J5 
688,--' 

8-18,-1 

1 P i c c o l a o r o n a c a . ' 

l A Trebasolegho l 'a l t r ' ieri vennero fra loro 
Icontesa por futili motivi i fratelli Oasarin 
Jiiidido e Demetrio, e Zemengo Giuseppe e 
lichele. 

iDue dei rissanti , e Cioè il Cesarin Candido 
IZameugo Micbele runasoro feriti alla testa . 
1 Intervenuti 1 carabinieri , t r e liei rissanti 
| roi io a r r e s t a t i ; il qna i to fu denunciato per-

' B reso lat i tante , 
1— Fu ieri r icovera to allo Spedale civile 
| r t o Brombin Pie t ro , d 'anni 15, i b i t an t e in 
lorgo Savonarola, per una forila r ipor t a t a 
I la fronte, da una sassata ment re giuooava 
liti alcuni compagni (il scuola. 
I— Fu pure r icoverato allo Spedalo civile 
I ragazzo Meneghetti Enr ico , d 'anni 18, abi-
|iile in via Bolzonella n. 678 per una leg-
Isra ferita alla testa r i p o r t a t i oasualmocte . 
1 - Oerto Des*ro Antonio contadino iu a r r e 
s t o per ullbriacbezza. 

j - Fu pure ar res ta to il calzolaio IVlingatli 
pmillo, peichè colpito da mandato d 'ar ros to 
fvondo espiare 10 giorni di ca r ce re pe r ub-
jfiachezza. 

1 - Certo Konok Rodolffo d 'anni 17, mecca-
i to tedesco, fu ieri a r r e s t a to parche privo di 
Ì K Z I e recapiti . 

li!.ijii.(jRaLj:iuMI DKLLi. BORSE 

Padova, 81 gesnat» ISflS 
P a r i g i 20 

Rendita ir. 3 ejo IO»,»! 
Idem 8 0|0 perp. 101,i*S' 
licm i iis 0[0 me.so 
Idem ital e 9)0 84,80 
OMIIÌO I. Landra 85,24 
Otliielldatt iigloii 1117 9(1 C 
OkWi|MÌ6iii lomb. 8 5 1 , -
CaiiMt Italia 9 «in 
Benàlta turca 
jtaiea di Parigi 
TBHisiae ivcTo 
ggisiaao @ 0;0 
JEtesdila anghoisoBe 
Kondita spagafiola 
Banca Soo«t« Parigi 
fiassa Ottomana 
Credito Fondiarie 
AaìoBÌ Snes 
Alieni Panama 
Lotti InreH 100,— 
Ferrovie meridionali 385,̂ == 
Preetlto rnsso 89,— 
Freatìto portoghese QS.ng, 

V i e n n a 20 
Uond. in earta 160,68 

* in argento 190,95 
1 in oro 128,45 
> in ceronia 100,40 

Aslonl dotla Banca lO'jG.— 
> Stab. diorod 388,95, 

Londra 1S1.4B 
Zecchini linp- 5.89 
Napoleoni d'oro 9,SI liS 

B e r l i n o '.iO 
Mobiliare — .— 
Austiiaohe 320 70 
L«mS)arde à8 80 
Rendita italiana SS,— 

L d u d r a 20 
Inglege 197 l[-ì 
Italiano 83 5(0 
Csjftbio Franoia 108,83 

• (Germani 134,=^ 

l i o m a 20 
Rendita contanti 
Hendlta per fine 
Banca G^nemo 
Credito mobiliare 
Alieni Acqua Pia 
Anioni Immobiliare 
Parigi a 9 mesi 
Parigi a 8 mosi 

M i l a n o 'iO 
Rendita it. eentantl 91,4S 

. Une 91,47 
Azioni Mediterranea 4*1.=:^ 
I-aniiicìo Rossi 1487.™ 
Coloniflclo Cantoni 4^7 _ 
Naviganiooo generale 28S,— 
Raffineria Znccberi 188.--
fiovfenzioni 18,— 
Società Venotf 39.=: 
Obbll^azio-l iQcrld. 901 — 

t nuove 9 Oio i;84. -
Francia a vista 108,79 
Londra a 3 mesi 87,98 
Berlino a vista 184,07 

V e n e ' i i a 20 
Rendita italiana 91,00 
iViioiii Binca Veneta 197,— 

1 Soo Ven. L. 197 
. Col. Venos. S87.— 

ubbllg. pieal. venoz. ^4,75 
f f i fenze 20 

Rendita itahana 91,38 
Cambio Londra 87.30 

» Francia 308,97 
Aiioal F. M 6 i 3 , -

, Mobil =• =: 
Tor ino 20 

Rendita <entanti 91.HO 
> Ire Ol.lie 

Alieni l'rn. Modit. 582,30 
. > Uer. 

Ciodito M biliare 
> l'Inz'onale 

Buoi di POI ino 

643, 

148 

LISTINO DE! VAMRl LOflALl 
d e l y l o r n o 21 G e n n a i o 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o V e r d i = Questa sera si rappre 
renfer,! I' opini, : 
Il Piccolo Ilni/itn e / Pagliacci ore .8 1|2 

X 
T e a t r o G a r i b a l d i . — La Oompngr.ri 

Marionettistica dei li atolli SALVI darà questa 
bara il billo ' lìU'iiitii cti'i'trKi. 

Oio 7 314. 
X 

Al PANORAMA m Piazza a m i a d ' I t a l i a 
sono visibili 50 Vedute raiipifeseiitanti 

V e r s a i l l e s e F o n t a i n e b l e a u 
(a ricbiesia ancbe quet.ia &eitiinaua) 

Aperto dalle iO alle 23 

C A F F È i t S l U R A R I A S T A T I U N I T I 
Càncarlo vocale /strumentale ci/ Varietà 

13aS tu i to le seru alle oro 8 1|2 

Im^reiS o C^eiit. WesiSicinipìLe 

RiN^BAZIAI^IENTO 
La faniiKli'j Bonessa, pi-ofoiidaraente com

mossa, r ingrazia con tut to il cuoi e 1 parenti 
gli alluci e le Auioi i tà mil i tari , specialmente 
1 signori ulllciali de l l ' 88 ' fantei ia , che pìeto-
saini'OiH resero gli ultimi oiioii al suo ca io 
ed araati>9iino G i a c o m o . 1503 

r 1T o LI 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Iiiipr. 

e Costr. Pubbliche 
Baaci Veueta di Dep. 

e Comi Correnti . 
Soo. Alti Forai Foiid 

ed Acciai, di Terni 
Soc. Tramnil Pado

vano . . . . . 
Soo. Guidovie Ceutr. 

Venete . . . . 
Soclatii Cotonif Ve

neziano . . . . 
Società Telolbiio Pa

dovano . . . . 
Società Veneta Lagu-

naie 

OBBLIGAZIONI , 
tìoc. Veneta p. Inipr. 

e Cohtr Puì>bliclie 
Soc Alti Forni Foud. 

ed Acculi di Terui 
Prestito Intorprovlu-

cmlo ferrov. 8 OìO 
Prestito iiitorprovine, 

ferrov 5 li2 Oj» . 
Guidovie C. V. ,3:aran-

tite (Lilla Provincia 
(il Padova . . 

Valore 
nomi-
'uale 

Valore della piazza 

r.oo 

S80 

100 

290 

Alt 

190 

509 

990 

!i09 

31 

191 

288 

ua 
il 

989 

240 

SOO 

480 

510 

1053 

83 

199 

Vili 

2411 

oO 

289 

949 

393 

4«t. 

dio 

:0l>5 

su Francia 108.90 

su Loiuli.1 27 45 

n A M I! I 
Il BU (icniiLiiiii I , Ì ; I !,<•> 

BU .Austria 925 78 

4^rait<li^ D e p o s i t o Mdicchintffi |>!3r C u c i r e 

DI TESTI FERRUCCIO 
PADOVA - PIAZZA GARIBALDI 1214B - PADOVA 

g _ —- ^mmBKmm 
A S S O E - n M E N l ' O DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

d e l l e r i n o m a t e 

Singer Frisier e Rossman, Seidcl e Naumann iiiiler, Durkpp „„.. 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYP A BRACCIO 

H O W E A G E I F F A SEMPLICE A RUOTA E D A COLONNA 

REGINA M A R G H E R I T A , K H E N A N I A , UMBOLT, ERCOLE, EOO, EOO. 

MACCHINE P E R MAGLIERIA, P E R C A P P E L L I E P E R GUANTI 

(js- BPeatsEÌ d ì p ì c r a m l » ! » p e r i i i t i e l e BISM.cc8»i i t tC "CI 
OFFICINA PROPRIA PER QUALSIASI RIPARAZIONE 

l » a a a m e n t o I K a t e n i e ==» l s t r u 9 ' . i Q n e _ g ì } r a l J s ^ T O m n K ! Ì l l i o 

Deposito esclusivo della insupemUle M A C C H I N A P E R S C R I V E R E 

£.1. FHISTEIS e iefB^^li.lI« di ISei'lino 
M o b i l i i n ferro - ' T r i t a c a r n e p e r S a l u m i e r i e h m i g l i r t - A r t i c o l i d i v e r s i 

OSSERVATORIO ASTRONÒMICO 
m l'AfioVA 

Giorno 22 Gennaio 1896 

a mé7. ' / .ódl v e r o d i P a d o v a 
T e m p o medio di P a d o v a o r e ' 1 2 m. U a. 'h 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 m. 24 a. 16 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o ì o f l i c U e 
s e c u i t e al l 'al tezza di me t r i 17 d a auolo e di 

ji!e'!Ì32i.^Lli£!Ì2J22Ì£.£SL22£' 
20 Oenm.io 

Barometro a 0- m . 
T e r m o m e t r o centigr. 
Tens ione vap . acq . . 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 del 20 alle 9 del 11 
Tempera tu ra massinia = -t- 7,8 

nella mat t ina del 7 miiiiiua = — U 1 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SACCHETTO Propr i e t a r io 
L E O N E ANOBLI Gerente resp . 

DEI^ARi 
Si olìViino ( le ' tu ' i ver-io cu iz io i i i ili c a m p i 

0 ca-^i-, i n t e r e - s u 5 0(0 n e t t n . 

PiM' s o m m e snpor iu i i a Lire Y 11 limita 

maggiiii 'i l i c i l l a / i o n i . 

Intermediari lìidnn. - SegrHez::,n assoUila. 

In'Iinz' .arv' noiiianittì : G. 310 presso l l u i l -

sen-,li'iii lì Viigler, l 'ailiw.i J 5 0 4 

ialattie della pelle 
E VENB:REE 

Il Dott. D, FABRIS 
D i r e t t o r e d e l R . D i s p e n s a r l o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a s e i o n i p r i v a t e 

tutti i f iora i 
dalle 8 l i2 ni e 10 e ilalle 14 l i 2 alle 15 Mi 

111 V I A ZATTiSRl^ - i 1 2 3 1 13MS 

"'"""OSTETRICIA 
\ . A L . V T T r i E D E L L B D O N N E 

Dott. Salvatore Levi 
^:^©csis i -J t, «sta, 

V i a S . M a t t e o N J 2 0 9 V- I I . 
c o - 'PAZIO.NI P R I V A T E : Tut t i 1 J l - m l 

toriau natio 2 allo 4 paio. — Mai te l i , l ' I ' -
vedì e Sabato dallo 1 1 l'Ilo 1 2 moriil. 

CONSULTAZIONI G R A T U I T E ; Tull i 1 i»iorui 
ferinll 'lall» 1 0 nllf» 1 2 "" ' 

LEON BIANCO 
( D i ' i t r o a l C a l l e P e i t r o c c J i l ) 137'? 

S c e l t i t t u c i u i i - V u i i n o s t r a n i d e i m i 

g l i o r i foiuii P i v d o v i i i u a V e r o n e s i 

J^re/,zi m u i l i c i s s u i i i - iServ i j ' io i n a p -

[lUiit . t l i i ie . l 5 o 2 

B i ^ a e i l S i l a i e é r a i i i i «jLi 'Alg-. ' ' M i i i t l c n i l 

della rinomata Ftibbrìca Dreher 

Leggere in quaiTa pagina il pro
gramma d' alDbonamento del 

» COMUNE » 
Glurriale di Padova 
il più diffuso della Città e Provincia 

Orari Ferroviari 
a da ta re «lai i . fSciinaio 

Rete .Adriatica 
P A R T E N Z E d a PADOVA por VENEZIA 

d. 3.S5 - d, 4 .38 - m . C - - 0. 8.9 - 0. 9^36 
d. 13.21 - a. 13.38 - m . 15.45 - d. 17.S9 -
d. 19.52 - a. 21 .38 . 

ARRIVI a PADOVA d a VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 - 0. 7.80 - d. 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m . 17,45 
- m . 19.23 - d. 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E ria PADOVA p e r MILANO 
a. 0 .23 - 0. 7 10 - d. 9.34 - 0. H , 

i,. 14.54 - va. . 35 , 
ARRIVI a I ' A D O V A d a MILANO 

d. 3.50 - 0 . 7 .58 - m . 10.46 - a. 13,30 
d. 17.50 - 0. 19.42. 

P A R T E N Z E d a PADOVA p e r BOLOGNA 
0. 5.35 - m . 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 -

m . 18. 6 - m . 20 .6 - d. 23.35. 
ARRIVI a PADOVA d a BOLOGNA 

d. i.U - m . 7 .29 - 0. 9.24 - d. 13.16 -
m . 15.16 - m . 19.33 - a. 21.36. 

Società Veneta 
P A R T E N Z E d a PADOVA pe r BASSANO 

0. 4.41 - m . 8,3 - m . 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA d a BASSANO 

m . 7.4 - m . 10,14 - m . 17.2 - 0. 20 .58 

P A R T E N Z E d a PADOVA p . MONTEBELLONA 
0. 5.10 - m . 11.10 - m . 18,38 

A R M V I a PADOVA d a MONTEBFLLUNA 
m . 9. 0. 18.] - m , 22,20 

P A R T E N Z E d a PADOVA pe r VENEZIA 
6 .— - 7.8 - 10.34 - 1 5 . - - 17.8 
ARRIVI a PADOVA d a VENEZIA 

9. _ . _ 11.8 - 1 4 . 3 4 - 19.=. 
P A R T E N Z E d a ' P A D O V A por M l ì N O L I 

8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a l'ADOV'A da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
P A R T E N Z E da PADtlVA por P IOVE 

7.40 - 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRIVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 
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Inno VI. 

GIORNALE Di RADO 
il più dlffiiso^ della Città e Provincia 

• PREZZI D'ABBONAMENTO 
Ann© Ln 1 ^ 

i i c m c s t r « l i . 8 — T r i m e s i r e IJ. 4 

Ubbonamentf combinati per il 1896 
P r e z z i 

o r i g i n a l i 
P r e z z i 

c o m b i n a t i 

"^ELLE 

COMUNE e LA STAGIONE grande edizione 
(Italiana o Francese) . . 

» • e LA STAGIONE r'.ctnla edizione 
y> e L'ARTE ILF iJ?Eà',!' . . . 

T> e CoRRiER- i.LTisrac)'; o 
FAMIGL. " , „ 

j e MONDO UMOijaiitu.' 

5> ed I I GIARDINO acf.s.- • • 

7> e L' ADOLESCENZA . . 

» ed I I MONITORE MUSICALE 

D e LA GAZZETTA AGRICOLA 

32 I -
24 
36 

21 

21 

21 

21 

31 

19 5o 

28 
32 

34 

30 

20 

19 
19 
18 
18 

QUARANTA ANi^i Di SUCCESSO 

L OLIO NATURALE 

DI FEGi 
del C h i m i c o Fa i -mar is la 

80 
40 I 

J. S E R R A V A I L I » DI T R I E S T E 
i w p v e p a r a t o a I r e d d o «son l e f l a t i t r e s c h i e s c e l l i i n T o r r a n u o v a d ' A m e r i c a "«.j 

li!i sos t . r r i i . t I f s o s t i e n e v i t t o ^ i o s <'vìf (/• i r . ÌOUÌK d i f r o n t e a d a l t r i O L I I «d 

l i M U b S l O N ! . — Q u e s t o o t t i m o r i c o s t i t u e n t e I N D I S P E N S A B I L I Ì " - A U Ì A M -

• B I M t d a g l i . I ) U L T i D E B O I . ! , s i t i ' o - a g e n u i n o , d a l s e g u e n U d a p o s i i a r i i 

in ?mU alla Farmacia LUiOi CORIFEI IO 
€H«sardla%"ĵ § d a l l e eontrafCazIoiKi mi hnìisk%l®nì 1399 

t^ P e i ' c o m b i n a z i o n i d i v e r s e p r e z z i i n p r o p o r z i o n e "C5 

©rati dell'appoggio e delle simpatia ohe U pubblico 
accordfv al noBtro Giornale, abbiamo iroluto KiSBtraro 
una -volta di più il buon volerò da cui Biaiao aaiwati. 

OHrp ai migli Di-amenti cho già portamBoo e i i 
porteremo col UUOTO anno, dei quali parlieaoo più, 

8«tto, abbiamo deciso t di dare col primo delVanno, 
oX nostri abbonati di Città, la cdlziono dolila aera. 

Ila tal modo essi potranno leggero ae'.la stessa 
gìoyaata i resocouti parlamentari, gli uHimì telegram
mi e tutta la cronaca con una precedenza di dodici 
ore Bàgli altri Giornali, 

Abbiamo poi pensato di dare loro anciie uu 
regalo. Piuttosto eha regalarci ad o ^ u n a un «grotto 
cereato nei fondi di qualche magazzino, abbiamo pre-
forito mettere a ìoro disposizione tre wag-oiffei og-
SfetU artistici o di maBsima utilità, acquistati aol 
rinem&to Negozio MANZONI e OLIVOTTO. 

R E G A L I 
Regalo di L. 50 

Gli abbonati fbe psiglieranno il pi-ezEo d'abbona
mento annuo 

e n t r o i l 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
eoHcorreranno ad un secondo premio oonsisteBte in 
"•«0 splendido 

^er'iiKl© sia iscriver© 

Questi abbonati coaoorreraims anebe al premio tlta 
Ri eatrarr£^ il 17 Fa^sbraie. 

Regalo di L. 40 
Cttloto obe pasrheràaao l'abboftamonto anatto 

e n t r o i l 1 5 F e b l i r a l o 1 8 9 6 

concorreraaBO nd u« tera« premio, ohe Terrà estratto 
il giorno 11 Frtkraio negli Uflici di BedazioM. 

11 regalo coAHiRte 1B 

U n S l e r i ' I s i o d o c a f f é 
p e r G p e r s o n e 

E l o g a i g i t e M a e e f a à i t a . d a . C ! t i e i e - e | > e r ^ i i r n a i r a . 
Movimento agevo l i s s imo , s e n s a romore , e s c l u s o a s s o l u t a m e n t e q u a 

l u n q u e p e r i c o l o . G r a n d i s s i m a d a r a t a e solidità. F a u n a bell issima CB-
citura, unita, i rcgo la re , lavora ceis se ta , cotene o refe e può ben iss ime 
cucire il panno e la bat t is ta più fina, il cuoio d a stivali e la pelle di guanto . 
Il suo a g o è il N . 12 del le Macch ine Singer . Ha un i m m e n s o valore istrut
tivo per le g iov ine t te ; c h e si divertono, anche con utile ..della famiglia. 

M a c c h i n a A in sca to la d i ca r tone L. 8 . - -
» ^ J 1 in g r a n d e casse t t a di legno verniciato e serra to 

a chiave, eoo necessar io per lavoro . . . . . 1 5 . — 
•' in e legant i ss imo astuccio in pe luche con guarn i 

zioni in ottone dorato e necessar io per lavoro » 1 5 . — 
• - ̂  in eleganti.s8Ìmo a,stuccio in tela nera , uso pelle, 

con guarniaÌMM in ottone dora to e neces sa r i e per 
lavoro 1 4 . — 

M a s e t a ì n a S tu t ta nioiiel, ^ g r a n d e del modello A, bell issima, in casse t ta di legno ' ve rn ic i a to . 
P e r ogni ordinazione a g g i u n g e r e 8 0 c e n t , per trasporto ed imba l l agg io 

L aetucoio è foderato ìnteroamente in raso - con
tiene un belliBBimo servizio per Boriveffe; ò in por
cellana di Sarn, legata in bronno a fregi *orati. 

H servizio completo è cosi compoeto : 
/ etìtiuaio in crollano e liruita 
S eandelicn cm umile mvM 

i taglia-carte. 
guasto regalo verrà estratto il giorno 22 Oeansi» 
ere 8 negli Uffici di RedaKionev 

à formato di tO pezzi in porcellana opaca, deca-
rata con splendidi diaeg-nl in azzurro sfuiaato. 

Il minrei è pure in porcellana opaca, decorate OM 
molto buon eUEte. 

Detto regalo, elegantiBeimo, di solida durata sarà 
gradito a qualungue jjersona favorita dalia aorte. 

NB. Alla estrazioni potranno intervenire tutti 
quegli abbonati che lo doslderaBser». 

A tutti ì nostri abbonati anauali, semestrali e t r i -
westvali obe pagberanno r importo 

e n t r o il 1 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell' abbonamento, il 
giornale illustrato 

LÀ SCIENZA P R À T I C A 
(COSE U T I L I E POCO N0»Ì3) 

ohe Bì pubblica in faBcìcoli di 16 pagine ogni mesa 
a Roma. 

È una raccolta d'ìnv*,Jzioni, scoperte, procedimenti 
e formale moderne, in relamione alle Scienze, allo Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica delia caléta 
e della campagna. 

L'abbonamento alle COSE « T I U E POCO soffi» «MUI 

per il pubblie* lira 5 annue. Per ima fortunata COBI-
blsairlone da. noi fatta oogU editori^ siamo in g-rad» 
di offrirlo gratmiUmente ai nostri asBociatì. 

COSE HSÌIÀ S FOOD WOTB Ó litillBSìmo in oarni femi-

glia, poiohò nou iole gli studiosi, i proSissioalf^, i 
tecBici, gli a^ioaitori e i commerciaatì — ma ben 
anco io signore e i gitTlnetti dalla lettsca di tm» 
ne traggono prefitto e dild;t«. 

A £ne d'anno Tiene remiate la copertina (&e r i -
unlBce le dispeuse ìa uu beitÌBaimo Tclauie. 

L . 4 2 . 5 0 

Animal i dì stoffa, imbottiti di b a m b a g i a di se ta , i m i t a M p e r l e t t ^ -
m e n t o d a u o n d i s t i n g u e r s i d a i n a t u r a l i . 

Unico o rnamen to per salotto, C u s c i n o m o r b i d i s s i m o u t i l i s s i m o , spe
c ia lmente in Yiaggio e nello s tesso t empo G i o c a t o l o u n i c a c h e n o n 
s ì r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t l c a r a e n t e d a l b a m b i n i . Articolo 
adat ta t i ss imo p e r scherz i e sorprese . 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

P e r ogni piccolo! an imale a g g i u n g e r e cent . 2 0 per spe se postali . P e r 

ogni g r a n d e an imale a g g i u n g e r e cent. 7 5 per s p e s e postali, 

let lcre e vaglia a C a r l o I - c d e Renna, Via del Coiso 807, primo piano i385 

officina MeccamcaaVaporemLTV^ 
Fabbrica d' f-̂ 'vilegiati iuteri % Gai j a Petra io 

1 p i ù s e m p l i c i e i p i ù e c o n o m i e , p e r l i C j U s a i H ® 

1)3 1 

7t>o Ite» 

1100 1500 

ì 

*800 

3 4 

8209 Km • 

u 
8200 I 

enee 

8100 ssoo s««o 

IO 

.'100 

760» 

E>i»rMn>i di LI COMI BIl] < IMBEUIOI a ptozd riSttli — BBRKIS per Bsri di •{•! fMma a eiioa 
fi. 13 al nilrt ?i,adnl«. ì'MKi (io}]'' ii«l Belgio per S«re a L, li.-- al met^s (oadrat». — SERKA-
MSSTl iì «kiutoin fer Negw,i in laaiira oadulat». — POMPE per aio pablilic» e givate. — Ì017,1 a 
lette «Mlii««t« c « Inlii di Irrro. ^ APPARECCHIO pei il liBcaldamcnto dell' a«qna Bilia iitea, aliliz-
tssin la B<i»fp«ai«i(o iti Malori a 6 i 2 0 a MTBOUO, e ai maccliiao a vapore. 

Bktre rioMesta si daK.Ho &caiarìniv,ntl. 107S 

CD 

CO 0:1 

CijMaii I 

C^ 

•o r 

Pubblici *à economica 
€ e u t . SI p e r p a r o l a 

SIGPiOB.' i A T T E M P A T A cerca 
dozzina (ii'esso bumin raui ig l ia . 

Kivol t ' e re offorte N. C. Yia Pn-
I ra rca to 8 3 7 . ISOft 

usica a tasa 
5 0 0 p e x z l p e r p i a n o l o r l i 

vengono spedit i f r a n c o di porto i" 
tu t ta Italia, p e r s o l e L i r e 1 5 , p r e \ i < 
invio delll impor to 0 contro assegno. 

MORITZ GLOÀCU J. 
A m b u r g o (Oermania ) H40i ' 

EMULSIONE CIAPETTI 
d ' O l i o (li F e g a t o d i M e r l u z z o c o n I p o t o s l l t i d ì C a l c e e S o d a 

preparata dal Dott. G I N O C I A P E T T I 

~ - S A»sieiiila8>ilo d i girato s a p o r e 'Sr-
P r e p a r a t i iraparetfgiabiUi per il porfetto sviluppo osseo nei Bambini 

Preferibile ad altri prep-iraii cor I.1 mitezza del prezzo e per la sua super ior i tà 
M A N E T T l , C I A P E T T I e C , y i B E N Z F . 

Fabbrica Produii i Ohiinwo-PHiiiiaoauUco, Medicatura A.iili!.etuca, Articolll 
r b u u i g i a , Gomuia El.-ibtica. 1394 

La |i.'uuinii E M U I . S I O N E C I A P E T T I si vendo ,iii tu t to le Parraaeie | 
Depositi) union 111 l ' a d o v a : F a r m a c i a d u o U l g l i Via Maggiore 

L a g r a n d e s c o p e r t a d e l s e c o l o 1250 

B i n g i o v a n J s c o e p r o l u n g a l a v i t a , d à l o r z a e s a l u t e 
StHbilliinBiii,o Oh mici. M A L E S C I , l'iri-iize. — Invili jiiMiis dull 'opuscolo 
dliisir iivn. - SucfP'-'-o i i inniial". ffl nenrle. In tulle le. Farmacie. 

RNET-BRANC 
S p e c i a l i t à d e i F R A T E L L I B R A N C A d i M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 

1 s o l i c ine n e p o s s e g g o n o 11 v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 

Pfoniìatl con aiedaglia i'oto e gran Jiploma d'onere alle principali EepoBÌzioni aaaioaali ni iaterBaaionali 
A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , D i g e s t i v o • - K a c c o n j a n d a t o d a e o l o b r ì t à m e d i » 
EflfOt llill'imliUa la.liiBii iiabnisali HIA'JEll i | iEi^(J^ « l . — < «WMSiossiOirl'^iJimfa ild Sul C. I.lìOTKll, (.< 

G u a r d 0 " ' s l d a l i e c o n t r a l l a i o n l 

1 ^ PadKvs I W S . frem. Tip. F . S&ccbettw 


